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IN BREVE

L’INIZIATIVA SOLIDALE
IL CORTOMETRAGGIO
PALEST I N ESE
A CASA SIQUEIROS
n Nuova iniziativa solidale
con il popolo palestinese: a Ca-
sa Siqueiros sarà proiettato ve-
nerdì 10 ‘Mawtini (My home-
land) ’ della regista palestine-
se-canadese Fateema Al-Ha-
maydeh Miller. La regista inda-
ga, in questo cortometraggio, il
legame dei palestinesi della
diaspora con la loro terra d’o-
rigine attraverso una riflessio-
ne sulla figura di sua nonna. In
collegamento interverrà Moni-
ca Macchi, referente per Mila-
no del Nazra Palestine Short
film festival e a seguire sarà or-
ganizzato un aperitivo solidale
per commentare assieme la vi-
s ione.

NUOVO BANDO
SERVIZIO CIVILE
DOMAN DE
ENTRO L’8 APRILE
n Scadrà alle ore 14 di mercole-
dì 8 aprile il termine per presen-
tare la domanda per il nuovo
bando del Servizio Civile Uni-
versale, che anche quest’anno
offre ai giovani tra i 18 e i 28 anni
l’opportunità di dedicare 12 mesi
al servizio della comunità, ma-
turando, al tempo stesso, com-
petenze utili per la propria cre-
scita personale e professionale.
L’assegno mensile è di 519,47 eu-
ro. La domanda va trasmessa at-
traverso la piattaforma Doman-
da Online – Servizio Civile ht-
t ps : //domandaonline. s er v izio-
civile.it/che prevede il possesso
dello Spid o della CieID (Identità
digitale collegata alla Carta di
Identità Elettronica).

AN AGRAFE
CARTE D’I DENT ITÀ
DA SOSTITUIRE
PER 7MILA CITTADINI
n Il Comune ricorda che le
carte d’identità cartacee e
quelle elettroniche rilasciate
prima del 03 ottobre 2016 do-
vranno essere sostituite per di-
sposizione dell’Unione euro-
pea. A Cremona sono più di
7.000 i cittadini che devono
chiedere la nuova carta d’iden -
tità. Il consiglio è di non aspet-
tare l’ultimo momento.

Scen ar i Cottarelli al ‘Po l i’
«Ecco le sfide dell’Ital i a »
La storia del Paese dagli anni ‘90 a oggi al centro dell’incontro con l’economista cremonese

di GIANPIERO GOFFI

n CREMONA « L’Italia del fu-
turo. Competitività e riforme
per la crescita». Questo il te-
ma affrontato ieri, nell'aula
magna del Politecnico, di
fronte a un folto pubblico,
d al l’economista concittadino
Carlo Cottarelli, su invito del-
l’associazione studentesca
Cres (Cremona Engineering
Students), del Gruppo giovani
industriali di Cremona e dello
stesso polo universitario ter-
ritoriale. Con l’indiv idu az ione
di cinque aree critiche – t as s e,
burocrazia, lentezza della
giustizia, energia, scarsità di
personale nelle imprese -,
l’indicazione di altrettante
proposte migliorative, e una
domanda tornata più volte
senza risposta: «Gli italiani
voterebbero chi si impegnas-
se in una cura radicale, oltre
‘leader carismatici’, promesse
e misure di breve periodo?»
A introdurre il professore è
stato il pro-rettore del polo
cremonese del Politecnico,
Luciano Baresi, complimen-
tandosi del calendario di
eventi promossi dagli studen-
ti; di seguito Davide Nicoletti,
presidente dei giovani indu-
striali, che ha posto al centro il
concetto di competitività, na-
turale per gli imprenditori,
non sempre per chi governa.
Marco Carabelli, per il Cres,
ha sottolineato come l’Un i-
versità rappresenti oltre che
un luogo di ricerca e di didat-
tica, l’opportunità di creare e
proporre valori culturali. Nel-
la relazione di Cottarelli, a
partire dalla diminuzione del
Pil e del reddito pro capite, si
sono di necessità intrecciati
passato, presente e futuro.
Negli anni Novanta del secolo
scorso l’Italia cresceva più o
meno come gli altri Paesi del-
l’Ue, sebbene già si avvertisse
il rallentamento demografico.
Ma con il nuovo millennio ab-
biamo avuto il peggiore ven-
tennio della nostra storia uni-
taria (dal 1861), senza crescita
di reddito. Due gli ordini di
cause indicati: i problemi di
tipo strutturale che ci portia-
mo dietro, resi più difficili
dalla globalizzazione (e dal-
l’impatto cinese, e non solo,
sui mercati); il fattore ma-
croeconomico del passaggio
dalla lira all’euro e di una po-
litica economica che ha con-
tinuato «a fare quello che fa-
ceva prima» generando infla-
zione e sbagliando la gestione
dei conti pubblici. A peggiora-
re la situazione sono interve-
nute tre pesanti crisi econo-

miche (la quarta, legata al
blocco dello stretto di Hor-
muz, è in corso ed è stata solo
accennata): il fallimento di
Lehman Brothers nel 2008;
l’attacco speculat ivo del
2011-12 determinato dal ti-
more che l’Italia uscisse dal-
l’euro; il Covid nel 2019-20,

che ha portato all’aumento del
nostro già enorme debito
pubblico. Sono state le istitu-
zioni Ue, in primo luogo la
Bce, a permetterci, con un
soccorso senza precedenti
(190 miliardi, più di quanto
non ci servisse) - cui si è ag-
giunto il Pnrr - di risanare il

nostro debito e di tornare a
crescere. L’intervento straor-
dinario è durato fino alla pri-
ma metà del 2022; dopodiché
siamo tornati a crescere poco,
surclassati da altri Paesi del-
l’Europa mediterranea che
prima erano in condizioni an-
che peggiori della nostra

(Grecia, Portogallo, Cipro e
soprattutto Spagna). Da qui
l’analisi delle aree critiche e le
proposte di Cottarelli (trove-
ranno spazio anche nel suo li-
bro in uscita dopo Pasqua) che
pure ha riconosciuto al gover-
no Meloni elementi di stabilità
e alcune scelte positive: per
tagliare le tasse occorre ta-
gliare la spesa pubblica; la
semplificazione della buro-
crazia dovrebbe essere al cen-
tro del programma politico; la
dipendenza energetica (vedi
Hormuz) si supera non solo
promuovendo le rinnovabili
ma tornando al nucleare; i
tempi della giustizia sono mi-
gliorati ma c’è ancora molto
da fare; è indispensabile pro-
grammare un più ampio flus-
so regolare di migranti, dei
quali le nostre imprese hanno
bisogno (la Spagna lo sta fa-
cendo). Ma per adottare que-
ste riforme è necessario un
mandato popolare (bocciata,
in risposta a domande del
pubblico, la soluzione di un
governo tecnico) che le rico-
nosca ineludibili: se no, con-
tinueremo a crescere poco, il
declino, anche demografico,
proseguirà; i giovani se ne an-
dranno ancora di più all’es t er o
e ci rimarranno.
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Luciano Baresi, Carlo Cottarelli e Davide Nicoletti all’evento di ieri nell’aula magna del Politecnico
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